L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo
Un uomo che desidera consacrare tutta la sua vita a Gesù per essere memoriale vivente di Lui e della sua missione, attraverso il sacerdozio ordinato, deve privarsi del suo cuore è consegnarlo al Padre, della sua volontà e offrirla allo Spirito Santo, del suo corpo e farne dono a Cristo Signore. Come Cristo è tutto del Padre e dello Spirito Santo, così il consacrato a Cristo con il sacramento dell’ordine sacro – vescovo e presbitero – deve per volontà di Dio espropriarsi di se sé, annientarsi, porsi tutto e sempre nelle mani della Beata Trinità. I suoi pensieri di bene non contano. Devono contare i pensieri del Padre. La sua volontà di missione non conta. Deve contare la volontà dello Spirito Santo. Neanche le sue modalità di operare o di condurre la missione contano. Conta solo il dono del proprio corpo a Cristo, perché sia Lui a fare di esso un perfetto sacrificio di salvezza e di redenzione. Senza questa visione soprannaturale del sacerdozio ordinato, a poco a poco Satana si introdurrà nel loro cuore, occuperà la loro volontà, sarà padrone del loro corpo ed essi saranno schiavi del suo volere. Dov’è la grande astuzia di Satana? Nella sostituzione della missione. Al posto di una missione invisibile dona loro una missione visibile. Al posto dei frutti invisibili dona loro i frutti visibili. Al posto delle opere per la vita eterna dona le opere per la vita della terra. Cristo Gesù, nello Spirito Santo, vede all’istante ogni inganno di Satana e lo vince. Le tre tentazioni nel deserto sono le tentazioni di ogni ministro ordinato. Cambiare le pietre in pane. Gesù invece cambia il suo corpo in pane di vita eterna. Salire sul pinnacolo del tempio e gettarsi giù. Avrebbe attratto tutto il mondo a sé. Gesù sale sul pinnacolo della Croce e rimane affisso su di essa, facendosi pubblico spettacolo dinanzi al mondo intero. Ricevere tutti i regni di questo mondo e ergersi a imperatori su di essi. Gesù invece si sottomette ai re di questo mondo e da loro si lascia crocifiggere. Come potrà un presbitero vincere queste tre ingannevoli tentazioni?
La via per vincere queste tre tentazioni è la stessa che fu di Cristo Gesù. Gesù vinse Satana perché rimase legato, cementato, inchiodato per tutto il tempo della sua missione nella Parola del Padre suo. Parola universale e Parola particolare. Parola per tutti e Parola propria, personale. Quando si esce dalla Parola per tutti si apre la porta per uscire dalla Parola personale. Se Gesù avesse trasgredito una sola Parola del Discorso della Montagna – Parola del Padre per tutti – avrebbe aperto la porta alla trasgressione della Parola scritta dal Padre per Lui. Lui è fedele alla Parola detta per tutti ed è fedele alla Parola detta per Lui. Se io, presbitero, non presto alcuna attenzione al Discorso della Montagna, mi lascio trascinare nel pettegolezzo, giudizio, calunnia, ogni falsità e menzogna, non so governare i miei istinti, abbandono le regole della preghiera, non vivo secondo lo Spirito della sapienza che è posto in quelle parole, ho già la certezza che sono caduto dalla missione particolare. Mancando di una vera ossatura morale e spirituale, Satana farà di me ciò che vuole. Subito mi fa divenire suo strumento per le cose della terra. Mi farà anche usare il Vangelo e altre cose sante, ma solo come specchietto per confondere le allodole. Senza una mia forte ossatura morale e spirituale, il vento della tentazione mi trascinerà dove esso vuole. Anziché essere condotto dal vento dello Spirito Santo, sarà condotto dall’uragano di Satana, ma nel forte convincimento che sto operando per il più grande bene. I capi del tempo di Gesù hanno ucciso Dio credendo di rendere gloria a Dio.
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio» (Lc 9,57-62). 

Quando si abita nella casa della Parola di Gesù, si è condotti dal vento soave dello Spirito per il compimento della missione particolare a noi affidata. Quando si esce dalla casa della Parola, o in poco o in molto, subito inizia a soffiare l’uragano di Satana che ci trascina dove lui vuole. Dove è la sua grande astuzia? Nel far credere a me, presbitero, e nel farmi pensare che il suo uragano sia vento dello Spirito Santo. San Paolo esperto conoscitore delle astuzie di Satana insegna che lui sa come trasformarsi in Angelo di luce per la rovina dei credenti in Cristo Gesù. Oggi Satana non si sta trasformano in angelo di misericordia, pietà, compassione, bene più grande, diritto, legalità umana, dignità dell’uomo, per indurre me, presbitero, ad abbandonare la missione del dono della vita eterna per occuparmi delle cose effimere della terra? Non mi sta insegnando che oggi l’uomo ha bisogno non di Cristo, da lui dichiarato inutile in ordine alla salvezza, essendo questa da lui assicurata a tutti, sempre falsamente, ma di compassione, accoglienza, rispetto anche dei suoi peccati e dei suoi orrendi misfatti? Non mi sta ammaestrando che a nulla più serve il Vangelo e la verità rivelata, perché ogni uomo deve essere governato dai suoi pensieri e desideri? Non mi sta dicendo che bisogna dare libero sfogo ai vizi e che le virtù sono un ostacolo alla vera crescita dell’uomo fin dalla giovinezza?
Madre di Dio, Angeli, Santi, liberate me e ogni altro da questo potente uragano di Satana.
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